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AD ILLUSTRE GIOVINETTA 

CHE VA SPOSA A VALOROSO MILITARE 



DEL CAV. CARLO M ALN L'SI 



A me fiorente e giovane 
Pur sorridèa la vita 
Quando tra gli ozj splendidi 
Della tua stanza avita, 
A una donzella cara 
Che già pensosa all' ara 
Sciolsi dall' arpa libera 
La pronuba canzon. 

Era tua Madre!... Al sùbito 
' Verso che ignoto uscia, 
De' culti vati Berici 
Rispose r armonia : 
La giovinetta intanto, 
Scossa al possente incanto, 
Fausti traèa gli auspicii 
Da quel festevol suod. 



Quanti d' allor sorvennero 
Giorni di gaudi e affanni ! 
Quai patrj vanti, c facili 
Lusinghe, e disinganni! 
Perdemmo illustri amici, 
Altri lasciai felici, 
Cui fati rei costrinsero 
A squallido avvenir! 

Ed or che ahimè! del vivere 
Giunsi al fatai pendio, 
Queir arpa solitaria 
Tolgo all' ingrato oblio, 
E, bardo antico, ancora, 
Nella tua nuova aurora. 
All' aure affido un cantico 
Eco del mio gioir. 

E dico a te. Castissima 

Fanciulla oh ! va secura 
All' amator che rigida 
Fede serbar ti giura; 
Uom che leale e forte 
Sprezzò perigli e morie, 
A folli affetti schiudere 
1/ alma gentil non sa. 

Già in cifre d' or sul talamo 
Dio scrisse il tuo destino; 
Genii propizii e silfidi 
1" infiorano il cammino: 
Liba le ambrosie, assumi 
] balsami e i profumi. 
Finché tue guancie imporpora 
La gaja ardente età. 
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Ma perchè sei progenie 

D' Eva tu pur, men grata 

Forse avverrà che splendere 

Vegga una tua giornata. 

Sii forte allor: disfida 

L'onte di sorte infida, 

Tutto, se il vuoi, sa vincere 

Della Virtù il poter. 
E allor di Lei sovvengati 

Che dal tuo ciel ridente 

A me venia ineffabile 

Dono di un Dio clemente. 

Sai da qual fato è oppressa! 

Pur sì serena è dessa, 

Che sol di care immagini 

Segno è all' altrui pensier. 
Tu la scorgesti tacita 

Fra le odorose zolle 

I fior (non visti!) cogliere 
Del genial suo colle; 

Poi col sorriso in faccia 
Stendere a te le braccia, 
E un serto, o amabil ospite, 
Sovra il tuo crin posar. 
Ohi duri a me quesf unica 

Che ha del mio cor 1* impero, 
Duri lung' anni a spargere 
Di luce il mio sentiero! 
Questa che all' ora avversa 
Calma nel sen mi versa, 
Che di mia vita è 1' angelo, 

II nume tutelar. 
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dai Tomo XI. delle Memorie della /?. 
di Seitnu Lettere ed é\H di 
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